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LAUDE 

DI GABRIELE CAPODILISTA «) 



Poscia che stanco dai pensier contemplo 
Niuna cosa stabile trovarsi 2) 
Qui tra noi, ma mutarsi 
Di tempo in tempo , e mai star ferma un punto, 

Da chiari esempli sentomi il cuor punto 
Nel cieco vaneggiar nostro mortale, 
Breve caduco e frale, 
Che come ombra di sol passa e non dura. 

Dico a me stesso : in che ha' tu posto cura ? 
Misero in che ti fidi, in che ti ferme 3 ) ? 
In queste cose inferme, 
Vita fallace breve e transitoria *) . 

In questo lo intelletto e la memoria 
Volsi io al sommo fattor dell' universo , 
Acciò che il mio perverso 
Stato riponga in più secura parte. 

0 Redentor del mondo, ora diparte s ) 
Me dal cieco desio, dond 1 io so mosso 6 ) , 
Sai che per me non posso 
Trar dai bassi pensier la miserrima. 
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Deh vien Signor con vittoriosa palma 
Ad aiutar Y errante navicella , 
Che in questa gran procella 
Non trova in sua salute alcun riparo. 

Signor cortese più non far divaro 7 ), 
Che son già presso a quella orribil sorte, 
Che m' aprirà le porte , 
Dove a pianger sarò sempre costretto. 

Io son dolente, e piango il mio difetto, 
Col quale offesi ognor la tua potenza, 
Sì che per tua clemenza 
Perdonami Signor mio grave errore. 

E non guardar che sì gran peccatore 
Sia stato al mondo pien d* ogni follia, 
Che pur la dritta via 
Vorrei trovar che su nel ciel ne mena. 

Perdonami Signor per quella pena. 
Che in croce sostenesti, e tanti mali 8 ), 
Per dare a noi mortali 
Nel regno de' beati alcuna parte. 

Perdonami Signor tutte le carte 9 ), 
Dove son scritte su mie sì gran colpe, 
Per tal che V ossa e polpe, 
Rimembrando, mi treman notte e dia 10 ). 

Perdonami figliuolo di Maria 
Per il prezioso latte che sugasti 
Di lei , quando V entrasti 
Nel virginal suo ventre immacolato . 
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Perdonami Signor, benché abbia errato, 

E non voler eh' io vada in fuoco et< 

E star nel scuro inferno, 

Chiedendo pur mercede a spuma e vento 
Perdonami Signor, ch'io mi ripento 12 ), 

E dogliomi dei falli a te commessi 15 ) , 

Tanto gravi e sì spessi, 

Che già meriterei crudel supplizio . 
Perdonami Signor , che d' ogni vizio 

Mi rendo in colpa innanzi al tuo cospetto, 

E me ne batto il petto , 

Piangendo forte a te, pien di lamento. 

Perdonami Signor, che ormai mi sento 
Nel mezzo del cammin venire a meno, 
Però che senza freno 

Son visso anni meschin quaggiù nel mondo. 
Perdonami Signor il grave pondo 

Di tanto mio fallir, che ognora addosso 

Mi preme , ond' io non posso 

Da me phi riparare a tali inganni 

Perdonami Signor i mesi e gli anni, 

E 1 tempo mio mal speso notte e giorno , 

Che far vorrei ritorno, 

Senza più dimorare, a te Signore. 

Perdonami Gesù, dolce pastore, 
Che giù prostrato in terra ognor ti chiamo; 
Scioglimi da quell'amo 
Che mi tien catenato, e mai mi lassa. 
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Perdonami Signor, che il tempo passa, 
E brevi sono i giorni, e fuggon Tore 
OncT io con tutto il core 
Misericordia chiedo , e dico omei . 

Perdonami Signor sol per colei , 

C1T eleggesti per figlia sposa e madre , 

Quando dal sommo Padre 

Mandato fosti al corso degli umani 16 ). 

Perdonami Signor per quelle mani, 
Che furon conficcate sul gran legno, 
E per quel caro pegno * 7 ) 
Che poi spandesti per nostra salute. 

Perdonami Signor per quelle acute 
Spine che ti passarono il cervello, 
E per quel gran chiavello, 
Con che ficcati furo i piedi santi 

Perdonami Signor pei grandi pianti , 
E per gli amari gridi, e voci rie * 9 ), 
Che fecer le Marie, 
Quando ti vider morto, o Signor mio. 

Perdonami Signor benigno e pio 

Per quelle acerbe botte a la coIona 20) % 

Che tutta la persona 

Era coperta di sangue vermiglio. 

Perdonami Signor per quello artiglio 2 ^ 
Tanto crudel che ti percosse il petto: 
E sol per mio difetto 
Portasti, Gesù dolce, tanti guai. 



)igitized by Google 



Perdonami Signor benigno ornai 
Per T amara bevanda che lasciasti , 
Quando tu la gustasti, 
Essendo quasi morto sulla croce. 

Perdonami Signor per quella voce, 
Quando gridasti, Padre mio beato 
Perdona lo peccato, 

Però eh' egli non sanno quel che faccia 22) . 

Perdonami Signor, che colle braccia 
Distese verso il cielo piango ognora, 
Aspettando queir ora 
Che da te ognun 23) fallo sia rimesso. 

Perdonami Signor , che da me stesso 
Conosco meritar crudel sentenza , 
Ma per la tua clemenza, 
Dolce Gesù, ricevi ognun che torna. 

Perdonami Signor , bendi' io soggiorna 24) t 
Ed al ben viver sia pur troppo tardo, 
Che sempre bramo ed ardo 
Di ricordar la mia mal spesa vita. 

Perdonami Signor, che la partita 

Far voglio da 'sto ingrato e cieco mondo , 

Che par che sia giocondo, 

Ed è pien di dolore e orribil pena. 

Perdonami Signor, ch'ogni mia vena 
Misericordia chiede ai tuo bel nome, 
E straziomi le chiome, 
Pensando de' miei falli sì gran carco. 



Perdonami Signor, e fa clic I 1 arco 
Della divina tua giusta vendetta 
Non scocchi la saetta 
Per dare a me meschino eterna morte. 

Perdonami Signor, che troppo forte 
Ed ardua mi saria quella sentenza, 
Quando la tua potenza 
Dirà, giù maledetti al fuoco eterno. 

Perdonami Signor, perchè V inferno 
Sta sempre aperto sol per divorarmi, 
Se tu non muovi a trarmi 2ìi ) 
Fuor delle man di Cerbero maligno. 

Perdonami Signor, Gesù benigno, 
Come tu perdonasti a quel pastore, 
Che fu già pescatore, 
Ed ora è tanto grande nel tuo regno. 

Perdonami Signor, non che sia degno 
Come ancor festi al gran trombetta Paulo, 
Chiamato prima Saulo, 
Crudel persecutor di santa chiesa. 

Perdonami Signor ogni mia offesa, 
Come facesti a quella peccatrice , 
Ora così felice, 

Che fe nella tua morte si gran pianto. 

Perdonami Signor, benché sia tanto 27 ) 
Pien di peccati, misero e meschino, 
Che pure a quel Longino 
Tu perdonasti , che ti aperse il petto . 
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Perdonami Signor, che sempre aspetto 
La grazia che ancor desti a lo ladrone, 
Dicendo tal sermone, 
Oggi meco sarai nel paradiso . 

Perdonami Signor, benché diviso 

Del tutto sia da te, Gesù beato, 

Per Io mio gran peccato, 

Col qual tuo nome santo sempre offendo. 
Perdonami Signor, che ormai mi rendo 28) % 

E più seguir non posso il parlar mio; 

Sì che pietoso Iddio 

Campami dal gran fuoco dell 1 inferno, 

Donandomi alla Gn riposo eterno. 



Earplieit felkiler oratio devotissima . 




1) Per le notizie deh" autore , e della rarissima stampa dai 
bibliografi riputata perugina , onde è tratta questa 
Laude, vedi il Vermigliali , Principj della stampa in 
Perugia , seconda edizione , pag. 51 e segg. 

2) La st. ha tornarsi ; ma essa è cosi scorretta , che se 
io volessi avvertire tutti gli errori da me emendali, 
non dovrei lasciar verso senza nota . 

3) In luogo di fermi, e fu desidenza in antico comunis- 
sima agli scrittori e di verso e di prosa. 

4) Soli. In questa vita fallace ec. 

5) Sta per diparti , e vedi la ragione e gii esempii di que- 
sta uscita inNannucci , Analisi critica dei verbi, pag. 269. 

6) Nella st. doe io so mosso . 

7) Divaro per divario si scrisse ( ed il voc. ne tiene conto ) 
in rima e fuori ; ma sempre nel significato di varietà 
o differenza , e non d* indugio , come qui par che 
vaglia. 

8) Per quella pena, e per quei tanti mali, che in cro- 
ce sostenesti . 

9) Modo non avvertito, affine al perdonare il debito re- 
gistrato dai vocabolaristi con varii csempii . 

10) di, giorno. Vedi Voc. 

H) cioè vanamente. 

12) Il medesimo che pento. 

15) contro te commessi; e ci fa ricordare il Ubi peccavi 
del Salmista . 

14) Così chiaramente la st.; ma il contesto richiederebbe 
questo o simile modo : sopportare tali affanni . 

15) Nella st. e fugira elhore. 

1G) al corso delle vicende, cui soggiace la vita umana. 
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i7) Il preziosissimo sangue di Crisi?. 
48) inchiodati; ma il voc. tace affatto di questo significato , 
sebbene a sconficcare dia il valore di schiodare . 

19) dolorose. Vedi Voc. 

20) La rima non consente ridonare a questa voce la n , 
di cui è scema in forza del dialetto patrio dell'autore . 

21) Intendi la lancia, così detta figuratamente per essere 
acuta, ed alcune volte ricurva. 

22) per facciano. Cosi fatti disaccordi non rari nelle anti- 
che scritture , a detta del Nannucci , Anal. crii. pag. 
136, sono solo apparenti , potendosi le terze singolari 
considerare qual troncamento delle terze plurali . 

25) In forza di add. e vale ogni. 

24) soggiorni (indugii) desinenza dismessa. 

25) nella st. se tu non meni air urini. 

26) Aggiunto comunemente dato dai quattrocentisti a S. Pao- 
lo , e vale baìidilore delt evangelio . 

27) Nella st. Perdonami signor benedilo sia lanlo . 

28) mi arrendo , mi do per vinto . 
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